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PREMESSA 
Il presente documento (EN 13001-3-6:2018) è stato elaborato dal Comitato Tecnico

CEN/TC 147 “Cranes – Safety”, la cui segreteria è affidata al BSI. 

Alla presente norma europea deve essere attribuito lo status di norma nazionale, o

mediante pubblicazione di un testo identico o mediante notifica di adozione, al più tardi

entro agosto 2018, e le norme nazionali in contrasto devono essere ritirate al più tardi

entro agosto 2018. 

Si richiama l'attenzione alla possibilità che alcuni degli elementi del presente documento

possano essere oggetto di brevetti. Il CEN non deve essere ritenuto responsabile di avere

citato tali brevetti. 

Il presente documento è stato elaborato nell'ambito di un mandato conferito al CEN dalla

Commissione Europea e dall'Associazione Europea di Libero Scambio ed è di supporto ai

requisiti essenziali della(e) Direttiva(e) dell'UE. 

Per quanto riguarda il rapporto con la(e) Direttiva(e) UE, si rimanda all'appendice

informativa ZA, che costituisce parte integrante del presente documento. 

In conformità alle Regole Comuni CEN/CENELEC, gli enti nazionali di normazione dei

seguenti Paesi sono tenuti a recepire la presente norma europea: Austria, Belgio,

Bulgaria, Cipro, Croazia, Danimarca, Estonia, Finlandia, Francia, Germania, Grecia,

Irlanda, Islanda, Italia, Lettonia, Lituania, Lussemburgo, Malta, Norvegia, Paesi Bassi,

Polonia, Portogallo, Regno Unito, Repubblica Ceca, Repubblica Ex Jugoslavia di

Macedonia, Romania, Serbia, Slovacchia, Slovenia, Spagna, Svezia, Svizzera, Turchia e

Ungheria.
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INTRODUZIONE
La presente norma europea è stata elaborata come norma armonizzata allo scopo di

fornire un metodo per la progettazione meccanica e per la verifica teorica delle gru che

garantisca la conformità ai requisiti essenziali di sicurezza e salute della Direttiva

Macchine, con i relativi aggiornamenti. La presente norma definisce inoltre le interfacce

tra l’utilizzatore (committente) e il progettista, così come tra il progettista e il fabbricante

dei componenti, in modo da costituire una base per la selezione delle gru e dei relativi

componenti.

La presente norma europea è una norma di tipo C, come indicato nella

EN ISO 12100:2010.

Il macchinario interessato e le misure per limitare i pericoli, le situazioni e gli eventi

pericolosi sono indicati nello scopo e campo di applicazione della presente norma.

Quando le disposizioni della presente norma di tipo C sono differenti da quelle specificate

in norme di tipo A o B, le disposizioni della presente norma di tipo C, per macchine

progettate e costruite secondo le disposizioni della presente norma di tipo C, hanno la

precedenza sulle disposizioni delle altre norme.

1 SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE
La presente norma europea è da utilizzare assieme alle EN 13001-1, EN 13001-2 ed

EN 13001-3-1, oltre che con tutte le norme EN relative alle gru che, come queste,

specificano le condizioni generali, i requisiti e i metodi per prevenire col progetto e con la

verifica teorica i pericoli di natura meccanica dei cilindri idraulici che costituiscono parte

integrante delle strutture di trasporto dei carichi delle gru. Le tubature idrauliche, i tubi e i

connettori utilizzati con i cilindri e i cilindri realizzati in materiale diverso dall’acciaio al

carbonio non sono oggetto della presente norma.

Di seguito è riportato un elenco di situazioni pericolose significative e di eventi pericolosi

che potrebbero generare rischi per le persone durante l'uso previsto e l'uso improprio

ragionevolmente prevedibile. I punti da 4 a 7 della presente norma sono necessari per

ridurre o eliminare i rischi associati ai pericoli seguenti:

a) superamento dei limiti di resistenza (snervamento, rottura, fatica);

b) instabilità elastica (cedimento delle aste compresse).

Nota La EN 13001–3–6 tratta solamente il metodo agli stati  limite in conformità alla EN 13001–1.

2 RIFERIMENTI NORMATIVI
Nel testo si fa riferimento ai seguenti documenti in modo tale che il loro contenuto, in tutto

o in parte, costituisca i requisiti per il presente documento. Per quanto riguarda i

riferimenti datati, si applica esclusivamente l’edizione citata. Per i riferimenti non datati

vale l'ultima edizione del documento a cui si fa riferimento (compresi gli aggiornamenti).

EN 10083-2:2006 Steels for quenching and tempering — Part 2: Technical delivery

conditions for non alloy steels

EN 10210-2:2006 Hot finished structural hollow sections of non-alloy and fine grain

steels — Part 2: Tolerances, dimensions and sectional properties

EN 10216-3:2013 Seamless steel tubes for pressure purposes — Technical delivery

conditions — Part 3: Alloy fine grain steel tubes

EN 10277-2:2008 Bright steel products — Technical delivery conditions — Part 2:

Steels for general engineering purposes

EN 10305-1:2016 Steel tubes for precision applications — Technical delivery

conditions — Part 1: Seamless cold drawn tubes

EN 10305-2:2016 Steel tubes for precision applications — Technical delivery

conditions — Part 2: Welded cold drawn tubes

EN 13001-1 Cranes — General design — Part 1: General principles and

requirements
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